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Sarebbe s ta ta ques ta forse una sodisfa-
zione p la ton ica , ma, a mio modo di vedere, 
anche ques ta specie di rammar ico , sarebbe 
stato di qualche confor to per quan t i si in te-
ressano del l ' i m p o r t a n t e operazione, e sarebbe 

una ind i r e t t a promessa che, a l la p r i m a 
occasione, si sarebbe messa la somma in bi -
lancio. 

L 'onorevo le Cucchi ha , r i corda t i t r o p p i 
fa t t i , ha de t te t r oppe g ius te rag ion i , pe rchè 
io creda di d i rne al t re . 

Mi pe rme t to solo di r i cordare che noi ab-
b iamo d a v a n t i u n g rande fat to-sociale , che è 
impor tan t i s s imo pe l nost ro paese, quel lo del-
l ' emigraz ione a l l ' es te ro , la quale ogni anno 
ci por ta v ia non mig l i a ia , ma cen t ina ia d i mi-
g l ia ia di persone ; pe r cui in pochi anni , non 
so bene, ma credo che s iamo ormai al la c i f r a 
di u n mi l ione e mezzo, o due mi l ion i d ' i t a -
l i an i che sono emigra t i . 

Ora t u t t a ques ta gen te che esce dal no-
stro paese, noi non poss iamo • ben calcolare 
qua le d iminuz ione abbia por ta to ne l la popo-
lazione i t a l i ana . 

Da l cens imento del 1881 essendo t rascors i 
quas i t r ed ic i anni , noi dobbiamo p resumere 
una d iminuz ione a n n u a pe r v ia de l l ' emigra-
zione par i , in media , a 110 o 120 mi la per-
sone, d imodoché se noi facess imo i l calcolo 
dell ' aumento de l la popolaz ione secondo il 
coefficiente di aumen to t r a t t o dal p receden te 
decennio, du ran t e i l qua le l ' emigraz ione per-
manen te era modes t i ss ima, noi ve r remmo ad 
una conclusione sbagl ia ta . Ora, è noto che la 
forza degl i S ta t i si calcola anche per numero . 
L a vecchia legge, che i l numero non va leva 
niente , o ben poco, i nnanz i a l la qual i tà , ora-
mai è caduta . Ora g l i S ta t i si considerano e 
sono t an to p i ù fort i , quan to p iù grosso è i l 
numero deg l i i nd iv idu i che l i compongono. 

Ora quando noi van tas s imo adesso di es-
sere 80 o 31 mil ioni , noi asse r i remmo u n 
fa t to , che non sapp iamo se sia esat to o no. Si 
pot rebbe ben iss imo essere 29 mi l ioni o 29 e 
mezzo. E ne abb iamo la p rova nel f a t to espo-
sto or ora da l l 'onorevole Cucchi, che, cioè, la 
popolazione di Roma, secondo i da t i to l t i dal-
l ' anag ra fe , r i su l t ava di 13,000 in meno, e se-
condo que l l i to l t i dal l ' ufficio di s ta to civi le 
r i su l t ava d i 70,000 in p i ù di q u a n t i appar -
vero dai da t i accer ta t i da l cens imento del 1881. 

E qu ind i permesso n u t r i r e qua ls ias i dub-
bio anche sul la s t ima poss ibi le del la nos t ra 
popolazione, come si f a di consueto. 

Io non faccio a l t re considerazioni . Racco-
mando sol tanto a l l 'onorevole min is t ro , come 
so e posso, l ' o rd ine del g iorno proposto dal-
l 'onorevole Cucchi, anche dal pun to di vista 
del decoro nazionale . A questo proposi to torna 
p ropr io a capel lo il mot to ormai celebre ohe 
Gioachino Ross in i p ronunc iava , affermando 
che pe r noi era una fo r t una esistesse la Spa-
gna, a l t r i m e n t i l ' I t a l i a sarebbe s tato l'ultimo 
paese del mondo civi le . Adesso se non ci 
fossero la Turch ia e la Russ ia , dove il cen-
s imento è pressoché imposs ibi le , sotto questo 
r i spe t to l ' I t a l i a sarebbe l ' u l t imo paese d'Eu-
ropa. E d è u n a condizione di cose che, per 
l 'onore del paese, è mes t ie r i che cessi al più 
presto. 

Presentazione di una relazione, 
Presidente. I n v i t o l 'onorevole P i a g g i o a re-

carsi al la t r i b u n a per p resen ta re u n a rela-
zione. 

Piaggio. Mi onoro di p re sen ta re al la Ca-
mera la re laz ione sul la propos ta di legge. 
Cost i tuzione del comune autonomo di Val-
b revenna . 

Presidente. Questa re laz ione sarà s t a m p a t a 
e d i s t r i bu i t a . 

Si riprende Sa discussione del bilancio dell'agri-coltura. 
Presidente. L 'onorevole min i s t ro d ' a g r i c o l -

t u r a ha facol tà di pa r l a re . 
Lacava, ministro d'agricoltura e commercio. 

Non a g g i u n g e r ò paro le pe r d imos t ra re la 
necess i tà e l ' u t i l i t à del censimento. 

T u t t i la r iconosciamo e la r iconobbero an-
che i mie i antecessori . 

Non f u fa t to finora, per le nos t re r i s t r e t -
tezze finanziarie. 

. Mi r icordo però che r i spondendo ad una 
in te r rogaz ione su l l ' a rgomento dell'onorevole 
Mar ine l l i , ho det to che mi r i s e rbava di prov-
vedere al cens imento con u n disegno di legg 6 

che avre i presenta to , ne l pross imo esercizio. 
Ripe to , ora al l 'onorevole Mar ine l l i eh6 

mante r rò la promessa, ed a l l 'onorevole Cuc-
chi r i spondo che p resen te rò questo disegno d 1 

l egge al r i p r ende r s i dei lavor i parlamentar 1 -
I n quan to a l l ' ammonta re del la spesa, che 

l 'onorevole Cucchi f a ascendere ad 800 
lire, faccio r i l evare che, mol te vol te i p r e " 
v e n t i v i sono sorpassa t i da i consunt iv i . 


